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L’intervento recente
di Francesco Rus-
so su Il Piccolo ha

delineato chiaramente gli
obbiettivi che dovremmo
porci al fine di salvare
una situazione che si pre-
annuncia semplicemente
disastrosa. Parlo del futu-
ro delle università italia-

ne e quindi anche di quel-
le della nostra regione. A
questo proposito, mi par
di poter sintetizzare effica-
cemente la situazione, ri-
correndo al vecchio detto
«L’unione fa la forza» ov-
vero «Come fare di neces-
sità virtù».

� IL DIBATTITO

ATENEI, L’UNIONE FA LA FORZA
di GIAN MARIA BONORA
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Luoghi comuni un po’ abusa-
ti ma che indicano quella
che, ormai a parere - cre-

do, e anche spero - di un nume-
ro sempre maggiore di colleghi
operanti nelle università regio-
nali, appare come la sola strada
realisticamente percorribile.

Le dichiarazione dei due ret-
tori di Udine e Trieste al dibatti-
to pubblico organizzato da Con-
nectTS lasciano sperare come,
al di là dei soliti distinguo di ri-
to, esista una comunione di ve-
dute e di progettualità che pos-
sano essere indirizzate alla rea-
lizzazione, in un tempo sperabil-
mente non troppo lontano, di
una unica università della regio-
ne Fvg. A tale proposito devo di-

re che, in qualità sia di friulano
d.o.c., quale mi vanto di essere,
che di felice convivente nella co-
munità triestina, ho sempre so-
gnato una Università regionale
unica nella sue diverse compe-
tenze e realtà e capace di supe-
rare campanilismi sciocchi, su-
perati ed improduttivi. Questo
detto anche da chi, dopo il terre-
moto, vedeva realizzarsi final-
mente quella Università di Udi-
ne che, da giovane studente udi-
nese, aveva sempre sognato.

Accanto a ciò vorrei anche ri-
cordare che di recente si è ac-
cennato a un possibile supera-
mento delle cosiddette "speciali-
tà" (leggi Regioni a Statuto spe-
ciale). A tale riguardo mi è sem-
brato ragionevole pensare che
proprio una operazione innova-
tiva e sicuramente per questo
Paese rivoluzionaria, quale la
fusione in una unica entità di
troppi soggetti spesso sovrappo-
sti operanti in campo universita-

rio, potesse rappresentare un
esempio "virtuoso" da portare a
modello nel nostro Paese per in-
dicare come proprio la "speciali-
tà" sia il sistema da preservare
in quanto capace di operazioni
altrimenti irrealizzabili.

Vorrei poi aggiungere una se-
conda riflessione, più spiccata-
mente derivante dall'interno di
quella facoltà di Scienze mate-
matiche, fisiche e naturali in
cui opero e che, per la sua in-
trinseca eterogeneità, rappre-
senta una peculiarità nella strut-
tura generale dell’Università ita-
liana. Assieme ad altri colleghi
infatti sta emergendo sempre
più l'idea della proposta di un
Politecnico regionale che po-
trebbe rappresentare la prima
risposta operativa ad una attivi-
tà comune universitaria a carat-
tere scientifico in ambito regio-
nale. Non so se sia solo un so-
gno o se invece tale idea abbia
una qualche possibilità di realiz-
zazione, ma certamente la tanto
conclamata caratteristica di cit-
tà e Regione votate alla Scienza
troverebbe in questo modo la
più evidente conferma speri-
mentale.

Queste sono riflessioni, maga-
ri superficiali, ma certamente
sincere e disinteressate di un
membro della comunità univer-
sitaria regionale lieto di fornire
il proprio contributo, dopo anni
di continuo peregrinare, alla
propria regione o, se volete, alla
sua "Piccola Patria". Spero dav-
vero che i campanilismi, a volte
feroci, tra i quali sono nato e
cresciuto restino ormai confina-
ti al massimo in ambito sportivo
e non impediscano ancora una
volta di superare le difficoltà
che stanno così pesantemente
coinvolgendo la comunità acca-
demico-scientifica.
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